
Riapertura  procedura  di
riversamento  spontaneo  dei
credito  d’imposta  per
investimenti  in  attività  di
ricerca  e  sviluppo.  Domande
entro  il  3  giugno  2025  |
Rilasciato  il  software
dedicato alla predisposizione
e all’invio telematico dello
stesso modello
Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 19 maggio
2025,  prot.  n.  224105/2025,  (pubblicato  il  19.05.2025  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244) approvato il nuovo modello di
istanza, da presentare entro il 3 giugno 2025. L’approvazione
del  nuovo  modello  segue  la  riapertura  della  procedura  di
riversamento  spontaneo  degli  indebiti  utilizzi  in
compensazione del credito di imposta per attività di ricerca e
sviluppo di cui all’articolo 3 del decreto- legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio  2014,  n.  9,  maturato  nei  periodi  di  imposta  a
decorrere  da  quello  successivo  a  quello  in  corso  al  31
dicembre 2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2019, in
attuazione  dell’articolo  5,  comma  9,  del  decreto-legge  21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, come modificato dal decreto-
legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 9 maggio 2025, n. 69.

Approvate  le  “Linee  guida”
del  credito  d’imposta  in
ricerca  e  sviluppo,
innovazione  tecnologica,
design e ideazione estetica
Con il decreto direttoriale Mimit del 4 luglio 2024 sono state
approvate le Linee guida per la corretta applicazione del
credito d’imposta.

A partire dalle ore 14.00 dell’8 luglio 2024 i certificatori
potranno  quindi  inviare  alla  piattaforma  dedicata  le
certificazioni richieste dalle imprese e ad esse rilasciate.

Il  credito  d’imposta  ha  l’obiettivo  di  sostenere  la
competitività  delle  imprese  stimolando  gli  investimenti  in
ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, anche nell’ambito
del  paradigma  4.0  e  dell’economia  circolare,  design  e
ideazione  estetica.

Certificazione  del  credito
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d’imposta,  ricerca  e
sviluppo,  innovazione  e
design. Approvati i modelli
Il  ministero  delle  imprese  e  del  made  in  Italy  (Mimit)
pubblica di certificazione per la corretta applicazione dei
crediti d’imposta ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica,
design e ideazione estetica. Più nel dettaglio, con il Decreto
Mimit del 5 giugno 2024 sono stati approvati dei modelli di
certificazione di cui agli articoli 23, comma 2 del D.L n. 73
del 21 giugno 2022, 3, comma 3 del D.P.C.M 15 settembre 2023 e
9 del Decreto direttoriale attuativo del DPCM 15 settembre
2023 recante la disciplina per la certificazione del credito
di  imposta  in  materia  di  ricerca  e  sviluppo,  innovazione
tecnologica,  design  e  ideazione  estetica.  I  modelli  di
certificazione sono contenuti nell’allegato 1 al decreto.

Procedura  per  compensare  i
crediti  d’imposta  per
investimenti  “Transizione
4.0”. Si deve indicare l’anno
di  completamento
dell’investimento  e  non
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l’anno di interconnessione
Con risoluzione n. 25 del 15 maggio 2024, l’Agenzia delle
Entrate ha fornito nuovi chiarimenti sull’utilizzo dei crediti
per investimenti “Transizione 4.0”. Nel documento di prassi
precisato  che  fermo  restando  il  requisito  dell’avvenuta
interconnessione dei beni ove previsto dalla disciplina di
riferimento,  le  imprese  che  hanno  validamente  inviato  la
l’apposita comunicazione, di cui decreto Mimit del 24 aprile
2024 possono utilizzare in compensazione i crediti d’imposta
di cui trattasi, indicando i codici tributo menzionati nella
richiamata risoluzione n. 19/E del 12 aprile 2024 e – come
“anno  di  riferimento”  –  l’anno  di  completamento
dell’investimento  agevolato  riportato  nella  comunicazione
stessa.

Nel caso in cui i crediti utilizzati in compensazione non
trovino riscontro nei dati delle comunicazioni trasmessi dal
Ministero delle imprese e del made in Italy all’Agenzia delle
Entrate, i relativi modelli F24 saranno scartati.

Investimenti  del  piano
Transizione  4.0,  al  via  la
procedura  per  compensare  i
crediti d’imposta
Dalle ore 12 di oggi, lunedì 29 aprile 2024, è possibile
compilare i modelli di comunicazione per compensare i crediti
d’imposta per gli investimenti del piano Transizione 4.0, come
da decreto direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made
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in Italy del 24 aprile scorso.

Nello specifico, il MIMIT ha approvato due diversi modelli di
comunicazione dei dati e altre informazioni da fornire.

I crediti di imposta a cui questi si applicano sono:

Gli investimenti in beni strumentali nuovi, funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese (Modulo
1);
Gli  investimenti  in  attività  di  ricerca  e  sviluppo,
innovazione tecnologica, design e ideazione estetica (Modulo
2).

Una volta scaricato il file pdf, sarà necessario aprirlo con
Acrobat Reader autorizzando, se richiesta, l’esecuzione del
Javascript.  Tramite  questa  applicazione,  il  file  pdf  può
essere compilato in tutte le sue parti. Ciascun file pdf deve
essere  firmato  digitalmente  con  un  certificato  di  firma
elettronica qualificata in corso di validità rilasciato da una
Certification  Authority  (cfr  sito  AGID
https://www.agid.gov.it/piattaforme/firma-elettronica-qualific
ata/certificati).

Ogni comunicazione deve essere trasmessa singolarmente tramite
pec all”indirizzo di posta transizione4@pec.gse.it.

Il file pdf non deve in nessun caso essere stampato e firmato
con firma olografa: i pdf da allegare alla PEC non devono
quindi  essere  salvati  come  immagini  o  originati  dalla
scansione  di  pagine  ma  solo  dal  salvataggio  del  file  pdf
debitamente compilato.



Crediti  4.0.  I  modelli
previsti  dal  decreto  Mimit
del  24  aprile  2024,  da
presentare  nella  sezione
dedicata  del  sito  Gse  a
partire dalle ore 12:00 del
giorno 29 aprile 2024
Con decreto Mimit del 24 aprile 2024 approvati i modelli di
comunicazione dei dati e delle altre informazioni riguardanti
l’applicazione dei crediti d’imposta per investimenti in beni
strumentali nuovi, di cui all’articolo 1, commi da 1057-bis a
1058-ter, della legge n. 178 del 2020, e del credito d’imposta
per  investimenti  in  attività  di  ricerca  e  sviluppo,
innovazione tecnologica, design e ideazione estetica, di cui
all’articolo 1, commi 200, 201 e 202 della legge n. 160 del
2019,  ivi  incluse  le  attività  di  innovazione  tecnologica
finalizzate  al  raggiungimento  di  obiettivi  di  innovazione
digitale 4.0 e di transizione ecologica di cui ai commi 203,
quarto  periodo,  203-quinquies  e  203-sexies  del  medesimo
articolo 1, della legge n. 178 del 2020

Emanato  il  decreto
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compensazione dei crediti di
imposta  per  investimenti
transizione 4.0. Da lunedì 29
sarà possibile trasmettere i
modelli di comunicazione
Da lunedì prossimo, 29 aprile 2024, sarà possibile trasmettere
i modelli di comunicazione per compensare i crediti d’imposta
4.0
È stato emanato il decreto direttoriale del Mimit riguardante
la compensazione dei crediti di imposta per gli investimenti
del piano Transizione 4.0 che definisce il contenuto e le
modalità  di  invio  dei  modelli  di  comunicazione  di  dati  e
informazioni che le imprese devono fornire. Il provvedimento
si  era  reso  necessario  per  consentire  alle  imprese  la
compensazione  dei  crediti  d’imposta,  sospesa  con  la
Risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 68/E del 12 aprile
2024.

Tax credit R&S. In Gazzetta
il  D.P.C.M.  sulle
certificazioni  per  attività
di  ricerca,  sviluppo  e
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innovazione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 4 novembre 2023
e in vigore dal 19 novembre, il D.P.C.M. con le disposizioni
in  materia  di  certificazione  attestante  la  qualificazione
delle  attività  di  ricerca  e  sviluppo,  di  innovazione
tecnologica  e  di  design  e  ideazione  estetica,  di  cui,
rispettivamente,  ai  commi  200,  201  e  202  della  legge  27
dicembre 2019, n. 160, ai fini del riconoscimento del credito
d’imposta nelle misure previste dai commi da 203 a 203-quater
della  stessa  norma,  la  qualificazione  delle  attività  di
ricerca e sviluppo ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, nonché la qualificazione delle
attività  di  innovazione  tecnologica  finalizzate  al
raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di
transizione ecologica, ai fini del riconoscimento del credito
d’imposta in misura maggiorata per le attività di innovazione
tecnologica previsto dal quarto periodo del comma 203 e dai
successivi commi 203–quinquies e 203-sexies del medesimo art.
1 della predetta legge n. 160 del 2019.

Credito d’imposta, pronto il
D.P.C.M. sulle certificazioni
per  attività  di  ricerca,
sviluppo e innovazione
È stato firmato, su proposta del Ministro delle Imprese e del
Made in Italy Urso, di concerto con il Ministro dell’economia

https://www.finanzaefisco.com/tax-credit-rs-in-gazzetta-il-dpcm/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/


e delle finanze, il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri volto a favorire l’applicazione, in condizioni di
certezza  operativa  da  parte  delle  imprese,  del  credito
d’imposta  per  gli  investimenti  in  attività  di  ricerca  e
sviluppo, in attività di innovazione tecnologica e in attività
di design e ideazione estetica.

Viene introdotta a tal fine una disciplina che consentirà ai
soggetti d’impresa interessati di avvalersi della facoltà di
richiedere  una  certificazione  preventiva  attestante  la
qualificazione degli investimenti effettuati o da effettuare,
nonché delle attività di innovazione tecnologica finalizzate
al raggiungimento degli obiettivi di innovazione digitale 4.0
e di transizione ecologica ai fini dell’applicazione ai fini
dell’applicabilità del credito di imposta ovvero ai fini della
maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
22 del 2022
In questo numero:
• il giudicato/“risultato” penale nel processo tributario;
• la rilevanza dell’iscrizione ad un Albo professionale ai
fini della qualificazione di una prestazione come abituale;
• tutte le novità in tema di Superbonus e altri Bonus in
edilizia;
• la sanatoria del bonus ricerca e sviluppo;
•  il  nuovo  restyling  del  modello  di  comunicazione  per  la
fruizione (e restituzione) del Bonus Sud, Sisma Centro-Italia
e Zone Economiche Speciali (ZES) e ora per il credito nelle
ZLS.
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R&S:  i  costi  per  le
prestazioni
dell’amministratore
nell’attività  di  ricerca  e
sviluppo  sono  eleggibili  al
credito d’imposta
Le  spese  sostenute  nell’ambito  dell’attività  di  ricerca  e
sviluppo  imputabili  all’amministratore  sono  eleggibili  al
credito d’imposta R&S di cui all’articolo 3 del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge  21  febbraio  2014,  n.  9,  e  successive  modifiche  e
integrazioni (da ultimo dall’articolo 1, commi 70-72, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145). Resta inteso che l’attività
svolta deve essere adeguatamente comprovata e il compenso è
agevolabile  solo  per  la  parte  che  remunera  l’attività  di
ricerca effettivamente svolta dall’amministratore. È quanto si
ricava dalla risposta n. 182 del 6 giugno 2019, con la quale
la Agenzia delle entrate si è pronunciata in merito ad una
istanza  presentata  da  una  società  che,  in  assenza  di
dipendenti  e  collaboratori,  svolge  l’attività  di  ricerca
esclusivamente  mediante  il  lavoro  del  socio  unico,  nonché
amministratore unico della società stessa.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2019
In questo numero:

Speciale – Novità fiscali 2019
Profili  interpretativi  sull’applicazione  delle  più  recenti
novità fiscali

La circolare “Omnibus” sulla legge di Bilancio 2019

Estensione del regime forfetario
Estromissione agevolata immobili strumentali
Rivalutazione beni d’impresa e partecipazioni
Proroga  della  rideterminazione  del  valore  di  acquisto  dei
terreni e delle partecipazioni
Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso
commerciale
Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti IRPEF
Abrogazione deduzioni e credito d’imposta IRAPModifiche alla
disciplina del credito d’imposta per attività di ricerca
Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di efficienza
energetica,  ristrutturazione  edilizia  e  per  l’acquisto  di
mobili
Definizione agevolata dei debiti tributari dei contribuenti in
difficoltà economica – Saldo e stralcio

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E del 10 aprile
2019: «NOVITÀ FISCALI 2019 – MANOVRA FINANZIARIA PER IL 2019 –
Legge di Bilancio 2019 – Primi chiarimenti – Estensione del
regime  forfetario  –  Imposta  sostitutiva  per  imprenditori
individuali e lavoratori autonomi – Riporto delle perdite per
i soggetti IRPEF – Proroghe delle detrazioni per spese di
ristrutturazione edilizia e del risparmio energetico – Iper
ammortamento e Cloud computing – Credito d’imposta ricerca e
sviluppo (R&S) – Definizione agevolata dei debiti tributari
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per contribuenti in difficoltà economica – L. 30/12/2018, n.
145 – D.L. 23/10/2018, n. 119, conv., con mod., dalla L.
17/12/2018, n. 136»

Credito d’imposta R&S. Novità
in  tema  di  certificazione
della  documentazione
contabile
A seguito delle novità introdotte dalla legge di Bilancio 2019
sulla disciplina del credito d’imposta per le attività di
ricerca e sviluppo, di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 145
del  2013  e  successive  modificazioni,  il  Ministero  dello
sviluppo economico ha fornito recentemente, con circolare n.
38584  del  15  febbraio  2019,  chiarimenti  in  merito  alla
corretta interpretazione delle modifiche apportate dall’ art.1
comma 70, L. 30/12/2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) circa
l’onere  di  certificazione  della  documentazione  contabile.
Nella  circolare  precisato  che  con  le  modifiche  introdotte
dalla  Legge  di  Bilancio  2019,  con  effetto  dal  periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, il legislatore ha
stabilito, da un lato, che sono tenute alla certificazione
anche le imprese obbligate per legge al controllo legale dei
conti  (in  precedenza  esonerate)  e,  dall’altro,  che
l’adempimento di tale onere costituisce condizione (formale)
per il riconoscimento e l’utilizzo del credito d’imposta.
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